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3.  La valutazione, la m
isurazione e il calcolo di cui ai com

m
i 1 

non devono necessariam
ente essere effettuati in luoghi di 

lavoro accessibili al pubblico, ove si sia già proceduto ad una 
valutazione conform

em
ente alle disposizioni relative alla 

lim
itazione dell’esposizione della popolazione

ai cam
pi 

elettrom
agnetici da 0 Hz a 300 GHz e risultino rispettate per i 

lavoratorile restrizioni previste dalla raccom
andazione 

1999/519/CE del Consiglio, del 12 luglio 1999,e siano esclusi 
rischi relativi alla sicurezza

Articolo 209



5. N
ell’am

bito della valutazione del rischio di cui all'articolo 181, il datore di 
lavoro presta particolare attenzione ai seguenti elem

enti:
a) il livello, lo spettro di frequenza, la durata e il tipo dell’esposizione;
b) valori azione e valori lim

ite (art. 208 –
all. XXXVI)

d) tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarm
ente 

sensibili al rischio; eventuali effetti sulla salute e la sicurezza dei lavoratori 
esposti a rischi particolari,con particolare riferim

ento a soggetti portatori di 
dispositivi m

edici im
piantati, attivi o passivi, o dispositivi m

edici portati sul 
corpo e le lavoratrici in stato di gravidanza 
e) qualsiasi effetto indiretto di cui all'articolo 207, com

m
a 1, lettera c).

f) l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre i livelli di 
esposizione ai cam

pi elettrom
agnetici;

g) la disponibilità di azioni di risanam
ento volte a m

inim
izzare i livelli di esposizione 

ai cam
pi elettrom

agnetici;

6. Il datore di lavoro nel docum
ento di valutazione del rischio di cui 

all'articolo 28 precisa le m
isure adottate, previste dall ’articolo 210
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Articolo 210 –
Disposizioni m

iranti ad elim
inare o ridurre i rischi

1. A seguito della valutazione dei rischi, qualora risulti che i valori di azione di cui 
all’articolo 208 sono superati, il datore di lavoro, a m

eno che la valutazione effettuata 
a norm

a dell’articolo 209, com
m

a 1, dim
ostri che i pertinenti valori lim

ite di 
esposizione non sono superati e che possono essere esclusi rischi relativi alla 
sicurezza, elabora ed applica un program

m
a d’azione che com

prenda m
isure 

tecniche e organizzative intese a prevenire esposizioni superiori ai valori lim
ite di 

esposizione relativi agli effetti sensoriali e ai valori lim
ite di esposizione relativi agli 

effetti sanitari,
3. Il datore di lavoro, in conform

ità all’articolo 183, adatta le m
isure di cui al 

presente articolo alle esigenze dei lavoratori appartenenti a gruppi  
particolarm

ente sensibili al rischio e, se del caso, a valutazioni individuali dei rischi, 
in particolare nei confronti dei lavoratori che hanno dichiarato, anche a seguito delle 
inform

azioni ricevute ai sensi dell’articolo 210-bis, di essere portatori di dispositivi 
m

edici im
piantati attivi o passivi, o hanno dichiarato l’uso di dispositivi m

edici sul 
corpo o nei confronti delle lavoratrici in stato di gravidanza che hanno inform

ato il 
datore di lavoro della loro condizione.





In generale questi lavoratori sono adeguatam
ente tutelati se sono 

rispettati i requisiti di protezione stabiliti per la popolazione

le a
ree d

i su
p

era
m

en
to

 d
ei livelli d

i riferim
en

to
 p

er la
 p

o
p

o
la

zio
n

e 
g

en
era

le d
evo

n
o

 essere
 d

elim
ita

te e seg
n

a
la

te

i portatori di DM
IA possono essere esposti a rischi anche a livelli di 

esposizione inferiori a quelli raccom
andati per la popolazione. Per 

questa categoria il datore di lavoro dispone di un efficace 
strum

ento operativo per la valutazione del rischio: l’approccio 
descritto da specifiche norm

e arm
onizzate

CEI EN
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CEI EN
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Legge 36/2001 –
Art.3 
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Valutazione del rischio-prim
a criticità:

lavoratore o popolazione?



…
..criticità

 risco
n

tra
te n

ella
 p

ra
tica

¾
om

essa verifica del rispetto dei livelli di riferim
ento per la popolazione 

generale e della zonizzazione:spesso le valutazioni dell’esposizione si lim
itano  

alla verifica del rispetto dei valori di azione per i lavoratori con conseguente 
m

ancanza di m
isure di tutela per i soggetti particolarm

ente sensibili al rischio e 
in generale per i lavoratori non esposti per m

otivi professionali
¾

m
ancata osservanza delle indicazioni fornite dal produttore per un corretto 

im
piego del m

acchinario: questa criticità si riscontra anche nei casi in cui i 
m

anuali di istruzione ed uso dei m
acchinari, in ottem

peranza alle norm
e di 

prodotto,  riportino le indicazioni sul corretto im
piego del m

acchinario ai fini 
della riduzione del rischio CEM

 per l’operatore.Le inform
azioni fornite nei 

m
anuali tecnici sono utili anche in relazione alla scelta della strum

entazione da 
utilizzare e della m

etrica di valutazione (frequenze di lavoro, tipologia del 
segnale continuo/pulsato…

..) 
¾

carenza sulla form
azione e addestram

ento dei lavoratori:si riscontrano spesso 
procedure di lavoro che increm

entano l’esposizione (cavi a contatto del corpo, 
perm

anenza prolungata e non dovuta in aree ad elevato cam
po, introduzione in 

aree ad elevato cam
po di oggetti m

etallici)
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¾
errori nella valutazione dell’esposizione

¾
m

isure su sorgenti giustificabili a priori (es. m
acchine da ufficio, 

com
puter, W

I-FI, etc)

¾
assenza di un program

m
a di riduzione o controllo del rischio:a 

volte i rapporti di valutazione del rischio CEM
 si lim

itano a riportare 
m

isure di esposizione e non presentano indicazioni sulle m
isure da 

adottare per la riduzione del rischio

m
ancata elaborazione/indicazione di m

isura di 
tutela in particolare per i soggetti sensibili!
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•
L’IN

A
IL ha bandito nel 2016 un progetto di ricerca in collaborazione (BRIC) avente 

l’obiettivo di sviluppare e raccogliere in una piattaform
a w

eb una
serie di strum

enti 
operativi pensati per dare supporto agli operatori della prevenzione  nelle attività

di 
valutazione e riduzione del rischio da esposizione ai cam

pi elettrom
agnetici (CEM

) e 
alle radiazioni ottiche artificiali (RO

A
) e di analisi e gestione dei rischi per i portatori 

di dispositivi m
edici im

piantabili attivi (D
M

IA
).

•
Il bando

Esposizione occupazionale ai cam
pi elettrom

agnetici e alle radiazioni ottiche artificiali: 
sviluppo di strum

enti operativi inform
atizzati im

plem
entabili su

piattaform
a w

eb, 
finalizzati alla valutazione e riduzione dei livelli di rischio,anche in riferim

ento a lavoratori 
con dispositivi m

edici im
piantabili attivi.

•
Il progetto

Strum
enti w

eb di ausilio alla valutazione del rischio da esposizione a cam
pi 

elettrom
agnetici –

anche in riferim
ento ai portatori di dispositivi m

edici im
piantabili attivi –

e a radiazioni ottiche artificiali.

•
Il progetto, avviato nel giugno 2017 e concluso a dicem

bre 2019,ha coinvolto U
O

 
IFA

C-CN
R, A

zienda U
SL Toscana SE, Policlinico S.M

atteo e ISS (oltre a
una unità

associata IN
A

IL-D
iM

EILA
) e ha portato alla realizzazione della “piattaform

a W
ebN

ir
W

ebN
ir”.
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È
un contenitore di docum

entied 
applicazioni.
Si articola in tre aree tem

atiche. 

La piattaform
a W

ebN
ir

W
ebN

ir
https://w

ebnir.ifac.cnr.it 
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Tipologia di contenuti
•

A
nalisi, anche com

parativa, della norm
ativa di radioprotezione sui cam

pi 
elettrom

agnetici.

•
Elenco strutturato di sorgentioccupazionali di cam

pi elettrom
agnetici, con 

indicazioni sulla giustificabilità
a priorie gli strum

enti utilizzabili.

•
A

pplicazioni w
eb, pensate per risolvere alcuni tra i più

com
uni problem

i di 
calcolo ed elaborazione dati che si incontrano nell’attività

di valutazione 
dell’esposizione occupazionale a CEM

 e RO
A

 e nello studio del rischio
CEM

 per 
i portatori di D

M
IA

.

•
D

ocum
enti procedurali, che riepilogano le principali indicazioni operative 

idonee a guidare gli operatori nel processo di valutazione dell’esposizione a 
CEM

 e RO
A

 per alcune tipologie di sorgenti.

•
D

ocum
enti tecnico-scientifici, che approfondiscono alcune questioni tecniche 

rilevanti e/o com
plesse.



R.Falsaperla, D
.A

ndreuccetti -
Il rischio dei cam

pi elettrom
agnetici

Portale A
genti Fisici: report attività

e presentazione risultati

Indice della 
sezione CEM
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Si propone all’utente un 
elenco di sorgenti 
occupazionali di cam

pi 
elettrom

agnetici, per 
ciascuna delle quali sono 
indicati gli strum

enti 
applicabili; l’elenco è
organizzato in classi di 
sorgenti affini per am

bito 
di applicazione.
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Caratteristiche com
uni delle applicazioni

•
O

gni applicazione dispone di una scheda Presentazione
(finalità, 

im
postazione, m

odalità
di utilizzo, lim

itazioni) e di una scheda Istruzioni
(indicazioni operative).

•
A

 seconda della com
plessità, è

presente un’unica scheda Elaborazione
oppure due schede separate Inserim

ento datie Risultati.
•

I dati prodotti, quando non banali, sono esportabili in form
ato CSV

per 
eventuali elaborazioni fuori linea.

•
I grafici dei risultatisono com

pletam
ente personalizzabili. Inoltre, i grafici 

com
e im

m
aginisono esportabili in form

ato PN
G

, m
entre i datiche li 

costituiscono e tutte le im
postazioni di visualizzazione

sono esportabili in 
un unico docum

ento JSO
N

; questo consente in m
odo agevole:

–
di conservare

i dati dei grafici per usi futuri;

–
di condividere

i dati dei grafici tra utenti diversi;

–
di tornare

su W
ebN

ir a visualizzare
e personalizzare

in un secondo m
om

ento i 
grafici prodotti, m

ediante uno specifico strum
ento dedicato.
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Principali applicazioni disponibili
•

Visualizzazione, analisi e confronto dei lim
iti norm

ativi.

•
Interpolazione

di m
isure di indice

e calcolo della distanza di rispetto.

•
Elaborazione di m

isure di cam
po m

agnetico percepito
acquisite con sonda M

etrolab 
TH

M
1176 in caso di m

ovim
ento in un cam

po m
agnetostatico non om

ogeneo.

•
A

nalisi di form
e d’onda cam

pionate nel dom
inio del tem

po
con varie catene strum

entali 
(anche autoassem

blate) e calcolo dell’indice di picco ponderato
e di altri indici 

radioprotezionistici riferiti alle principali norm
ative pertinenti.

•
A

nalisi di spettri (dom
inio della frequenza) acquisiti con varie catene strum

entali e 
calcolo, per alcune di esse, degli indici radioprotezionistici.

•
Integrazione

di tutte le applicazioni per l’elaborazione di file-dati di m
isure strum

entali, 
con supporto anche per la definizione di catene proprietarie.

•
Calcolo dell’induzione m

agnetica dispersa da sistem
i di elettrodotti aereio interrati 

(rettilinei o elicordati) e determ
inazione della D

PA
e della fascia di rispetto.

•
Valutazione dell’efficacia scherm

ante di scherm
i ideali(piani, om

ogenei, indefiniti).

•
Elaborazione, personalizzazione ed archiviazione di grafici e datiprodotti da una delle 
applicazioni precedenti.
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M
ovim

ento in un cam
po 

m
agnetico statico

Elaborazione delle m
isure di 

cam
po m

agnetico percepito 
rilevato con sonda N

arda-
M

etrolab TH
M

1176
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Calcolo dell'efficacia di scherm
atura di uno scherm

o ideale

Shielding Effectiveness
(SE) di una lastra di ferro puro al 99.95%

, per frequenze 
da 10 H

z a 1 kH
z e vari spessori, nei confronti di una sorgente di cam

po 
m

agnetico posta a 50 cm
 di distanza dallo scherm

o.
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Conclusioni
La piattaform

a W
ebN

ir
W

ebN
ir

m
ette a disposizione una serie di strum

enti pensati sia con finalità
di 

arricchim
ento individuale, sia per fornire supporto all’attività

di valutazione dell’esposizione 
occupazionale alle radiazioni non ionizzanti, in particolare nelle fasi di elaborazione e 
interpretazione dei dati m

isurati.
Essa contribuisce quindi a dare risposta in m

odo concreto alle aspettative aperte dal D
.Lgs. 81/2008, 

in particolare dove si chiam
a in causa la possibilità

di far uso di inform
azioni reperibili presso banche 

dati e siti w
eb.

La piattaform
a, pertanto, può costituire un riferim

ento di utile
e frequente consultazione per gli 

operatori pubblici e privatiinvestiti dei com
piti di prevenzione e protezione dalle radiazioni non 

ionizzanti, coadiuvandoli –
specie in carenza di form

azione e conoscenze specifiche e specialistiche –
nell’eseguire valutazioni affidabili dell’esposizione, alm

eno in relazione alle sorgenti e alle 
problem

atiche più
diffuse.
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La piattaform
a W

ebN
ir

W
ebN

ir
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ad essere arricchita e sviluppata, nel biennio 2021-2022,  

nell’am
bito e col supporto finanziario del nuovo progetto IN

A
IL

a bando Bric-2019, Tem
atica 28.
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